
■ di Enrico Fierro inviato a Napoli

LA SIGNORA CON LA MAGLIETTA ci

stringe forte il braccio. «Scrivetelo, scrivete-

lo». Non molla la presa: «Scrivetelo che noi

non siamo camorristi». E mostra con orgo-

glio la sua t-shirt con

su scritti slogan con-

tro la camorra «rovi-

na di Napoli». Con un

pennarello rosso ha aggiunto un’al-
tra scritta: «Siamo per la legalità, sia-
mo solidali con i magistrati "rompi-
balle"».
Laddove il rompi rimanda al nome
dell’ultima operazione dei pm che
ha portato all’arresto di 25 persone,
inbuonaparte imprenditori e tecni-
ci del Commissariato all’eterna
emergenza rifiuti, ma sta anche per
l’appellativo che quelle toghe subi-
to si sono guadagnate dall’intero
mondopoliticoegiornalistico italia-
no. La signora insegnante e suo ma-
rito sono per i pm. Quella di ieri a
Chiaiano,dovevaessere-così siè let-
to su alcuni giornali rimasti a bocca
asciutta - la giornata della guerriglia.
È stata la giornata della rabbia re-
sponsabile. Diecimila persone, dato
degli organizzatori, a sfilare per le
stradedelquartiere finoalvicinoCo-
mune di Marano. Una folla ampia,
consapevolmente preoccupata, a
tratti allegra, colorata, ma anche in-
cattivita da antichi rancori sociali,
insomma,unafolla indecifrabile,co-
metantecosecheaccadonoaNapo-
li, ormai capitale indiscussa di tutte
le contraddizioni italiane.
Unsolodatoèapparsochiaroalcro-
nista: la stragrande maggioranza di
quella follavoleva scrollarsididosso
l’etichetta che annoiati editorialisti,
interessati politici, giornalisti alla ri-
cerca di sensazioni forti, gli hanno
appiccicato addosso in questi giorni
di tensioneescontri,quelladi essere
camorristi. «Ci hanno detto che sia-
mo manovrati dalla camorra - urla
unodal camion con gli amplificato-
richestadavantialcorteo-,poihan-
no arricchito l’elenco dei cattivi con
i magistrati della procura, siamo in
buona compagnia, noi siamo con i
pm e per questo il corteo sfilerà per
via Giovanni Falcone».

Dai settori dove si sono concentrati
i no global (non tantissimi) venuti
da fuori qualcuno storce il naso, ma
va bene così. Oggi si è a Chiaiano
per ladiscarica, tutti insieme.Glislo-
gan sono rigorosamente bipartisan.
Ce n’è per tutti: Berlusconi, Bertola-

so,Bassolino.Su uncartelloc’è scrit-
to «Bossi crepa», un altro gioca con
il titolo di un fortunatissimo libro:
«Io speriamo che me la cava».
Dietro uno striscione retto da don-
ne, padre Alex Zanotelli. Un fiume
in piena. «Lancio subito un appello
al sottosegretario Bertolaso: obbli-
ghi icomuniaportare laraccoltadif-
ferenziataal70%,dopoBerlusconiè
lui il padrone assoluto dei media in
questo momento, e allora lanci un
appello alla gente perché faccia la
differenziata». Un attimo di pausa e
poi il padre comboniano riprende:
«Ladiscaricaa Chiaianoè un delitto
vero e proprio, qui c’è il più impor-
tante polo ospedaliero del Sud, ma

come si fa, qui è in gioco il futuro di
una intera generazione. Il decreto
del governo è criminale, ci vogliono
imporre il ciclo industrialedei rifiuti
militarizzando il territorio. Quattro
inceneritori, una follia, quando sa-
ranno costruiti la Campania dovrà

importare rifiuti perché quelli che si
producono qui non basteranno».
Applausi. Nel corteo, un po’ defilati,
ci sonopoliticidiRifondazioneedel
Pdci, c’è Oreste Scalzone che parla
contutti.Perore.Èinvecchiato-por-
ta due magliette della salute e fa un
caldo cane - eppure fa paura a Artu-
ro Iannaccone, un oscuro deputato
dell’MpadiAvellinocheèfermonel
dire no alle discariche nel suo colle-
gio elettorale. Luca Casarini impe-
gna taccuini e microfoni e sprolo-
quia sul «movimento». Quella cosa
lì che si muove per le strade e che ri-
ceve applausi dalle finestre neppure
lui riesce a decifrarla.
Quando attraversiamo Marano la

puzza che proviene dalle montagne
di monnezza stoccata per strada è
terribile. Una signora, incurante del
corteo,camminaapassovelocee in-
dossaunamascherina.«Nonnepos-
sopiù,apranolacava, faccianoquel-
lo che vogliono, non si può conti-
nuare a vivere così».
Altra donna nel corteo: «No è me-
gliolamonnezzaperstradacheladi-
scarica nella cava». Agostino Di Lo-
renzo, presidente del Parco colline
diNapoli,2milaettaridiverde: «Noi
siamo pronti a tenerlo in vita il par-
co, ma dopo che avranno aperto la
discarica come faremo a spiegare al-
la gente che lì ci devono portare i
bambini e i vecchi per farli respirare

aria pura?». Giovane trentenne: «Io
sono del Pd e vorrei dire una cosa a
tutti, anche a Napolitano: noi sia-
mocittadini consapevoli, sappiamo
che dobbiamo uscire dall’emergen-
zarifiuti,macomesi faadaverefidu-
cia dello Stato dopo l’inchiesta della
procura di Napoli. Abbiamo letto di
imbrogli, codici contraffatti, rifiuti
pericolosienontrattati immessinel-
le discariche. E allora è lecito porsi la
domanda,dopoildecretodelgover-
no cosa arriverà nelle discariche?».
Una serie di domande senza rispo-
ste.Madelresto,nellagrandeconfu-
sione napoletana chi può dire paro-
le chiare? Il governo, che aveva pro-
messo carotaggi sul sito di Chiaiano
per stabilire la fattibilità della cava e
che è stato smentito da Berlusconi,
il quale si èdetto sicuro - primadella
conclusione delle analisi - che la ca-
va lì si può fare? Il Commissariato
straordinario devastato dall’inchie-
sta dei pm? La Regione?
E qui ci vuole una pausa. Per dare
una notizia: l’assessore regionale al-
l’Ambiente, Walter Ganapini, un
tecnico di valore, ieri ha detto a più
riprese che a Santa Maria La Fossa
esiste una discarica di proprietà del
Commissariato inutilizzata, il sito
«puòcertamentecontenere tutti i ri-
fiuti della Campania per sei mesi
senzafarenullaaltro».E senzaprote-
ste, «visto che il paese più vicino è a
tre chilometri».
Una notizia bomba, se fosse vera. Il
commissario delegato De Gennaro
smentisce: quello di Santa Maria La
Fossa, dice «è un sito che già ospita
due discariche esaurite, Parco Sauri-
no 1 e Parco Saurino 2. Entrambe ri-
chiedono interventi urgenti di mes-
sa in sicurezza e bonifica per evitare
ulterioridanniall’ambienteed intal
sensosindal2003sonostateclassifi-
cate come sito da bonificare di inte-
ressenazionale».Sarà: ierinel corteo
di Chiaiano non si parlava d’altro.
Toccherà a Bertolaso verificare se
davvero quella discarica non debba
essere utilizzata.
Ma un dato è certo: la confusione
dei linguaggi,delle notiziechesi dif-
fondono e finanche dei piani, non
aiuta a rasserenare il clima, né a
Chiaiano, né negli altri luoghi dove
dovrannosorgere lediscariche. Cor-
teo pacifico alla fine. Ma cosa acca-
dràneiprossimigiorni?«Nonsipuò
dire, teoricamente, quando arriverà
la notizia che la discarica si farà qui
può scorrere il sangue», mi dice un
anziano signore. E praticamente?
«Può scorrere il sangue».

«Scrivetelo che non siamo camorristi, siamo
per la legalità», grida una signora. In realtà quasi

nessuno sa davvero inquadrare questa folla

In diecimila a Chiaiano: no alle discariche
Sono venuti da tutta Italia, anche i no global e padre Zanotelli. Un corteo pacifico

Slogan rigorosamente bipartisan. Ce n’è
per tutti: Berlusconi, Bertolaso, Bassolino. Su un
cartello c’è scritto: «Io speriamo che me la cava»

BRUXELLES

A breve incontro tra Dimas e Bertolaso
Al centro del faccia a faccia il decreto

IN ITALIA

ROMA Il commissario Ue all’am-
biente Stavros Dimas incontrerà
«molto presto» il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio con
delega ai rifiuti, Guido Bertolaso,
per discutere insieme, «in un cli-
ma di piena collaborazione», del-
l’emergenza rifiuti in Campania.
Lo riferisce la portavoce del Com-
missario, Barbara Helfferich, rile-
vando che l’incontro è voluto da
entrambi e che si sta cercando in

queste ore un appuntamento
compatibile con le agende dei
duedirigenti.«Ladatanonèanco-
ra stata fissata, ma l’incontro av-
verrà in tempi brevi», ha detto
Hellferich. Il faccia a faccia tra Di-
mas e Bertolaso sarà incentrato
suicontenutideldecretopresenta-
to dal governo per far fronte al-
l’emergenza dei rifiuti, sul quale è
già cominciata la valutazione tec-
nica dei servizi della Direzione ge-

nerale ambiente della Commisio-
neUe.«Abbiamoricevutoildecre-
to e lo stiamo esaminando», ha
confermato la portavoce. «È un
processo incorsoedè difficile dire
quando l’esame sarà concluso:
non c’è una scadenza precisa e di-
pende dalla complessità degli ele-
menti da esaminare», ha precisa-
to. Ieri, notizie riportate dal sito
on line della Banca Etica Valori su
una bocciatura già decisa di Bru-

xelles avevano messo in allarme il
governo italiano. Ma come fatto
ieri sera da Pia Bucella, direttrice
della Dg Ambiente, ieri anche la
portavoce di Dimas ha ribadito
che il decreto è «ancora sotto esa-
me». «Al momento - ha insistito
Hellferich - non si possono antici-

pare giudizi di sorta, perchè il pro-
cesso è ancora in corso». L’analisi
avviene «senza alcuna preclusio-
ne: non possiamo dire oggi quale
sarà l’esito». Una bocciatura apri-
rebbe la strada ad un deferimento
davanti alla corte di giustizia, ma
l’ipotesi restaalmomentoteorica.

EMERGENZA CAMPANIA

Lo striscione d’apertura del corteo ieri a Chiaiano Foto Ansa C’è Casarini, sproloquia
sul «movimento»:
questa gente che sfila
per le strade neppure
lui riesce a decifrarla...

Un momento della manifestazione contro la discarica di Chiaiano Foto di Ciro Fusco/Ansa

Un signore dice:
«Quando arriverà la
notizia che la discarica
si farà qui
può scorrere il sangue»

L’assessore Ganapini:
c’è una discarica
inutilizzata, può contenere
i rifiuti di Napoli per 6 mesi
De Gennaro smentisce
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